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TITOI,O PROGETTO

Gli orti KrnO non sono (eol-o) coEa per vecchi....

ANAI,ISI DI COIITESTO E OBIETTIVI

11 progetto "Gli Orti KmO non sono (so1o) cosa per vecchi...." intende contribuire a
far nascere negli adolescenti e nei giovani coinvolti 1a consapevol-ezza circa il
tema de11o spreco alimentare.
Secondo studi accreditati ogni anno in Europa i1 508 di cibo sano e commestibile si
perde lungo tutti S1i anelli de11a catena agroalimentare, talora anche fino a1
consumatore, Lrasformandosi in rifiuti. Secondo uno studio de11a Commissione
europea entro i1 2020 il totale dei rifiuti alimentari aumenterà del 402, a meno
che non siano adottate misure o azioni preventive supplementari. cli ultimi dati ci
dicono che ne11'Unione europea 79 milioni di persone vivono ancora a1 di sotto
de11a soglia di povertà e, di questi, 16 milioni hanno ricevuto aiuti afimentari
atLraverso enti di beneficienza. Contemporaneamente, secondo i dati FAO,
attualmenle 925 milioni di persone nel mondo sono a rischio di denutrizione - i1
che allontana sempre più i1 raggiungimento degli obiettivi di sviluppo de1
millennio, incluso gue11o di dimezzare 1a fame e 1a povertà entro i1 2015. Da una
analisi accurata dei dati sulle necessità di àumento della produzione alimentare e
delle percentuali di spreco di alimenti, si calcola che si potrebbero coprire i tre
quinti del1'aumento totale de11a produzione alimentare necessarj-o entro i1 2050
semplicemente smettendo di sprecare cibo.
Lo spreco di alimenti produce conseg'uenze economiche, sociali e nutrizionali ma

anche sanitarie e ambientali, dal momento che le enormi quantità di cibo non
consumato contribuiscono fortemente a1 riscaldamento globale e che i rifiuti
alimentari producono metano, gas a effetLo serra 21 vo1t.e più potente de1 biossido
di carbonio.
11 tema delf informazione e della lotta a1la cultura de11o spreco è determinante
per vincere questa sfida.
Le giovani generazioni ed in particolare g1i adolescenti sono molto sensibili ai
temi de11a salvagnrardia ambientale ma spesso non hanno la possibilità di
partecipare concretamente ad esperienze che possano dare loro informazioni di
contesto utili a far maturare una vera coscienza civica sostenibile e che facciano
loro toccare con mano come sia possibile costruire da1 basso, anche attraverso le
l-oro azioni, un modello di convivenza migliore.
Questo progetto si iscrive pertanto ne11a logica del 203.3 Anno europeo del1a
cittadinanza attiva e nell'anno europeo contro 1o spreco alimentare che ci
auguriamo sia presto proclamato da1le istituzioni europee per LI 20L4-
Con questa idea progettuale vogliamo far lavorare insieme 1e istituzioni che si
occupano di istruzione e formazione con 1e Università e 1e associazioni di
promozione sociale. 11 focus di questo progetto si rivolge in primo luogo ad un
gruppo vasto di studenti de11a scuola secondaria di primo e di secondo grado ma

anche ad un pubblico giovanile generico raqgiungibile attraverso 1a rete. 11 metodo
proposto consiste in un mix di educazione formale/laboratoriale ma soprattutto
L'u1\Iízzo de11'educazione informale e dell'educazione tra pari che pensiamo sia
per 1e fasce giovanili/adolescenziali foriera di risultaLi importanti, soprattutto
per que1le a rischio di disagio. Sono coinvolti ne1 progetto gli Istituti agrari, i



quali formano diplomati con competenze sul1a gestione dell'ambiente e del
territorio, del1a produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti
de11'aqricoltura e della zootecnia ed hanno un interesse specifico sul t.ema del1o
spreco alimentare e de11e propost.e in campo per iI migli-oramento del1a gestione di
tutta la filiera alimentare.
Negli istituti superiori di II grado coinvolti (tecnici e professionali per
1'ambiente e 1'agricoltura) è presente una fetta consistente di ragazzi a rischio
di dispersione scolastica ma anche di ragazzí cerÌuíficati per handicap di diversa
natura.
Negli istituti superiori di I grado adiacenti a Casalarga, a1 Serpieri e agli
istituti Noè e Ferrarini c'è una presenza significativa di adolescenti
extracomunitari ma anche di ragazzini italiani che hanno dimostrato negli ultimi
anni segnali di disagio e di difficoltà ne1la scolarizzazione, in alcuni casi con
fenomeni di bullismo che le scuole stesse hanno cercato di affronLare con progetti
specifici e un sostegno del1e istituzioni sanitarie. Nel proget.to saranno coinvolti
anche questi ragazzí del1e scuole superiori e medie perché riteniamo che il mix di
educazione formale/informale, insieme a1 lavoro concreto negli orti urbani possa
essere un modello di coinvolgimento che può aiutare a raggiung'ere un obiettivo ad
alto valore sociale. Intendiamo quindi affrontare i1 disagio giovanile con un
percorso awviato dagli adult.i e da espert.i ma percorso dai ragazzi stessi con uno
spazio di creatività personale e,/o di gruppo e con una finalità concreta e carica
di valori positivi. Non sono infat.ti da dimenticare alcuni aspetti caratterizzanLi
if progetto j-n questione: 91i aspetti formativi ma anche di socialità e di
formazione di una consapevolezza critica rispetto a determinate guestioni che
chiamano in causa i1 futuro di questi giovani ne1l'epoca de11a globaTizzazione e,
non da ultimo, S1i aspetti relativi a1le competenze necessarie per veicolare
contenuti e valori ne1l'ambito di assemblee fra pari e per comunicare ad una platea
più ampia 1e proprie convinzioni e competenze acquisite. Aspetti questi che
presupponqono forme di partecipazione e pratiche democratiche.

ARTICOIJAZIONE DEL PROGETTO
Rete dei parlner:
1) FlTEL-Federazione lt,alíana Tenfto Libero - Regione Errilia-Rouragna, con sede in
via Corazza 7/8, Bologna. PregentaLore è coordínat,ore generale del- progéÈto. La
FITEL è stata costituita ne1 1993 per valorízzare le esperienze assocj-ative dei
Circoli Ricreativi Aziendali e di altri Enti che abbiano come finalità 1a
promozione delle attività del tempo libero. In particolare 1'Associazione promuove
1o sviluppo de1le attività artistiche, culturali, sportive e de1 turismo sociale.
E' iscritta all'Albo del1e Associazioni di Promozione Sociale ed è membro del Forum
de1 terzo settore e de11'OITS (organizzazione internazionale turismo sociale). Ha
una esperienza pluri-ennale ne11a organizzazione di progetti in rete con diversi
partner, enti pubblici o privati. Ne1 2010 ha partecipato e vinto insieme ad altre
9 associazioni al bando comunale per la gestione de1l'ex FieniTe di Vi77a Pini (ora
CasaLarga), un immobile ristrutturato de1 Comune di Bologna nel Quartiere San
Vitale in via de1 Carpentiere 14, alf interno de1 nuovo Parco Campagna Via Larga.
2) A,ssociazione "Cappell-aio Matto" con sede in via del Carpentiere n. 24.
Coordinamento delle at,t,ività realÍzzate preEso il- CenÈro poLivalente CasalJarga
Associazione che si occupa di organizzare attività ludiche, aggregative ed
educative per i bambini e g1i adolescenti del quartiere San Vitale. L'Associazione
è iscritta all'elenco del1e Libere Forme Associative de1 Comune di Bologna, fa
parte della rete di Assocj-azioni che hanno dato vita all'esperienza di gestione del
Centro Polivalente Casalarga. Il CenLro polivalente ò gestito att.raverso un
raccorclo sistematico con i1 Quartiere San Vitale e con una collaborazione costant.e
con 1'Istituto comprensivo n. 7 e con la struttura comunale Vi1la Scandellara, di
via Scandellara che raccoglie la Biblioteca, 1a Soffitta dei libri, i1 L.E.A. e i1
Centro Anni Verdi; 3) Istituto di Istruzione Superiore (IIS) Íecnico Agrario A.

del progetto e coordinatore del-La parÈe d,ídatÈica/laboratoriale. L'Istituto, attivo



da oltre 50 anni è articolato dal 1996 su tre sedi - Bologna, Loiano e Sasso
Marconi. Oltre a1le finalità educative proprie di un Tstituto Superiore, scopo
fondamentale de1la scuola è creare figure professionali nel settore agrario e
ambientale con competenze specifiche e spendibili su1 mercato de1 lavoro, a 1ive11o
locale e nazionale, aggiornate agli indirizzi delle politiche comunitarie in
materia. L'istituto Serpieri da anni lavora in raccordo con i1 Quartiere Navile e
con una rete di associazioni ed enti presenti su1 proprio territorio, oltre che con
j-1 Comune di Bologna e 1'Azienda Sanitaria Locale per quarìto concerne i percorsi di
educazione stradale, educazione alimentare e dj- educazione a1la salute per giovani
ed adolescenti.
4) UniverEità Bologna, Facoltà di Agraria - VíaLe G. Fanin 50 - 40127 Bologna (BO).
Partner L'Univer:sita di Agraria di Bol.ogna tra I'obiett-ivo di assicurare un'a<leguata
crescita culturale degli studenti e di dare risposte coerenti e puntuali alle
aspettative del mondo de1 lavoro in ambiLi diversíficat.i, di grande interesse
aLluale e fuLuro. Per quest.o i temi della salvaguardia ambient.ale, dell'uso
corretLo delle risorse, della lotta allo spreco e di una alimentazione sana ed
equilibraLa sono parte int.egrante degli ir:seqnamenti di quesla facoltà di agraria
che svolge sul campo una fervida attività di ricerca.
S)Univereità di BoJ.ogna, corso di laurea in Scienze della comunícazÍone pubblica,
eociale e politica. Via Àzzo Gardíno, 23 Bologma. Partner 11 Corso di Laurea oltre
ad una preparazione metodologico-teorica, fornisce agli studenti Ia possibilità di
sperimentare le più svariate realtà lavorative e,/o sociali anche a;Lraverso
percorsi di tirocinio. Molteplici in questi anni 1e esperienze di tirocinio svolte
dagli studenti de1 corso di laurea presso f istituto A. Serpieri e presso il Centro
Europe Direct Emilia Romagna per seguire esperienze pilota da1 punto di- vista
comunicativo e sociale. 11 corso collabora da anni con le istituzioni 1oca1i
bolognesi e con 1a Regine Emilia-Romagna su progetti di comunicazione sociale.
6) Lagt Minute Market Viale G. Fanin 50 - 40127 Bologna (BO) - Partner Società
spin-off de1l'l-lniversità c1i Bologna che nasce come attivítà di ricerca e cLal 2003
diventa realtà imprenditoriale ed opera su tutto i1 territorio nazionale
sviluppando progetti territoriali volti a1 recupero dei beni invenduti (o non
commercialirzabili) a favore di enti caritatívi.
7)Associazíone d.i vol-ontariato San MarÈino onlus rniegione Forlthanga vía Bertalia,
n. 47 BoJ.ogrna - Partner. Associazione di- volontariato che opera in Kenia ad
Ithanga. Da1 201-l Un gruppo di docenti e studenti clelf istituto Serpieri svolge nel
mese di,Luglio tre settimane di volontari-ato a Ithanga per 1o svi-luppo de1 progett.o
Agri-coltura e saluLe.
8) Prrnto Europeducation preaso 1'IIS A. SerTrieri via PegLion 25, Bologma - Partner.
Antenna decentrata de1 Centro Europe Direct Emilia-Romagna presso 1'IIS Serpieri.
Collabora all'organizzazione di iniziative di approfondimento e di diwulgazione sui
temi de11'educazione e del1a formazione in ambito europeo e lavora a1lo sviluppo di
attj-vità rivolte ai docenti ed agli studenti de11'area bolognese.
9) Burattíngegmo Teatro, Via BeLl-aria 27 Bologna - Partner è una associazione
culturale bolognese che, attraverso 1'uLilizzo interdiscipli-nare di diverse
tecniche artistiche ed espressive si dedica all'utilizzo di nuove metodologie
didattiche sopraLtuto sui temi delf intercultura e de1l'ambiente.

Azioni Progettos
1) Prima fase: Attività formativa/laboratoriale di primo e secondo livello per g1i
studenti de1le 4 e 5 classi ITS A. Serpieri di Bologna e degli IPAA Ferrarini di
sasso Marconi e Noè di Loiano, in collaborazione con L'Università di Bologna, 1a
rete Europe Direct, Last Minute Market e missione Forlthanga sui temi: Spreco
alimentare; politiche europee j-n materia; buone pratiche esistenti per la
redistribuzione del surplus alimentare invenduto; sicurezza alimentare;
implicazioni con il mercato mondiale, con 1'ambiente e con 1a sit.uazione alimentare
dei paesi sottosviluppati.
Moduli formativi de1la durata di 10-1-2 ore per i tre istituti coinvolti a Bologna,
Sasso Marconi e Loiano. Alcuni momenti possono essere nel Centro polivalente



Casalarga. Gli studenti degli istituti agrarJ- che proseguiranno i-l percorso
dovranno frequentare 5 ore di formazione in classe e 10 ore di formazione sul campo
per 1a realizzazione di un Orto urbano presso q1i istituti scolastici di
appartenenza e a CAsalarga. Sono previste at.Lività su1le dinamiche del1a
comunicazione e le tecniche che possono esstere ut-íIizzate nel prosieguo <1e1
progetLo dagli sLudenti che dovranno gesbire momenti di formazione in prima persona
oltre che azioni di tutoraggio lungo tutto 1'anno scolaslico per ragazzinJ- di
qualche anno più giovani. La partecipazione a questo step consentirà la maturazione
di creditj- formativi e f iscrizione ad un albo Specifico. Nel1'A1bo "Esperti
conduttori di orti a KmO contro 1o spreco ali-mentare" verranno iscritti g1i
studenti che supereranno un test di- ammissione.
2) Seconda fage: coinvol-giano gli adolegcenti. Saranno coinvolti un istituto di
istruzione superiore di I grado per ognuna delle sedi indicate con i1 quale
costruire un percorso formativo,/laboratoriale sui temi propri de1 progetto.
L'istituto può partecipare con un gruppo dj. studenti appartenenti ad una sola
classe o gruppi misti di massimo 30 student.i per istitut.o comprensivo.
Nel1e sedi degli istituti coinvolti si faranno incontri con insegnanti e ragazzí
per 1a realizzazione di un orto urbano a kmO e contro 1o spreco alimentare.
Almeno un incontro preliminare sarà dedicato ai temi generali de1 progetto. Sono
previsti momenti di educazione peer to peer fra studenti più grandi iscritti
al-l'A1bo e studenti de11e scuole secondarie di primo grado. Negli incontri
seguenti S1i studenti iscritti all'A1bo realizzeranno alcune giornate di stage
presso 1e sedi indicate, in collaborazione con Sli insegnanti e con i ragazzí
del1e scuole secondarie di primo grado per 1a realizzazione condivisa degli orti
urbani. La cura deqli orti urbani sarà affidata ai ragazzi delle scuole medie
durante 1 'anno scolastico, i quali si awarrano del tutoraggio degli student.i
deglj- istituti agrari che hanno svolto gli stage su1 posto e dei loro insegnanti
di riferimento, i quali potranno prevedere sopralluoghi specifici..
3) Èerza fage: I mercaÈi kmO e l-e feEte di fine anno. A11a fine del1'anno
scolastico in ogni sede di orto urbano a KmO contro 1o spreco alimentare si
realizzerà i-1 mercat.o a km 0 con Ia vendita dei prodotti de11 'ort.o urbano. La
real-izzazione del Mercato a kmO sarà preceduta da una Assemblea di istituto delle
scuole secondarie di primo grado dove alcuni studenti del1o stesso istituto che
hanno partecipato a1 percorso racconteranno ai loro amj-ci,/co11eghi cosa hanno
appreso da questa esperienza e 1i inviteranno a promuovere insieme a loro i1
mercato KmO presso le comunità locali. I ragazzi che dovranno tenere 1e assemblee
di istituto saranno preparati a questa "sfida" con un incontro presso Casalarga a1
quale parteciperanno Tutor degli enti partner del progetto. I mercati KmO saranno
integrati ne1le feste di fine anno de11e diverse scuole partecipanti. Ciò
permetterà una presentazione dei risultat.i del progetto anche ai ragazzi più
piccoli e alle loro famiglie.
4) Quarta fase: la fine è un nuovo inizio. A Sett.embre 2013 si svolgerà presso i1
Centro polivalente Casalarg'a una grande festa finale a1la quale saranno invitati
tutti í ragazzi coi-nvolti ne1 progetto, le loro famiglie, S1i insegnanti, i
volontari, ed i cittadini di ogni età che vorranno essere presenti. In
que11'occasione verranno presentatj- i risultati del progelto e si porranno le basi
per i1 rilancio de1 progeÈto ne1l'anno scolastico appena iniziato.
5) Docu.mentazione,/disseminazionessono previsti materiali di approfondimento e
comunicazione, materiali di promozione de11e iniziative collegate e i1 Report
finale con i risultati del progetto. Tutto il percorso verrà documentato da un
tirocinante de1 corso di laurea in scienze de11a comunicazione. Sarà realizzato un
blog on line dedicato al- progetto, nel quale saranno invitati a cont.ribuire sia
S1i studenti degli istituti superiori di secondo grado che parteciperanno ai
corsj-, sli studenti iscritti all'a1bo e gli student.i degli istituti secondari di
primo grado partecipanti a1 progetto. Verrà atLivato un gruppo Facebook "Orti kmO
contro 1o spreco alimentare" e un profilo su twitter. Tale attività comunicativa
ha la final-ità di interessare a1l'argomento S1i adolescenti e i giovani del
territorio bolognese. Burattingegno Teatro seguirà tutto i1 percorso e, attraverso



I'uLiIizzo di tecniche speri-mentate ne1 rapporto con g1i adolescenti, produrrà un
breve video che sarà proiettato durante la festa finale e utilizzato nel1'anno
successivo per far capire agli adolescenti cosa significa sprecare g1i alimenti e
come si può rimediare a questo scempio. f1 video, i1 blog on line, i1 gruppo
facebook ed il profilo twitter saranno utiLizzaLi per replicare attlvità analoghe
a quel1e previste ne1 presente progett.o negli istituti superiori di I e di lI
grado ne1l'anno scolastico successivo, in occasione de1l'anno europeo contro 1o
spreco alimentare.
LUOGHI DI REALIZZAZIOIIE DELLE DIFFERET{TI À,ZIONI (ved.i a11.1)
1) Centro Polivalente Casalarga, Via de1 Carpentiere, l-4, Bologna
2) IIS Agrario A. Serpieri, Via Peglion, 25, Bologna
3) IPAA Benito Ferrarini, Via Ponte Albano, 43, Sasso Marconi (BO)
4) IPAA Luigi Noè, via Roma 3/1, Loiano (BO)
NIITÍERO POTENZI.ALE DESTINÀ,TARI DELL'IIITER\TENIO (diretti e indiretti) E RISITLTAIII
PREVISTI
Destinateri diretti:
StudenLi (t7/1,9 anni) del1e 4-5 classi Istituti Serpieri/Noè/Ferrarini: n. l-50
Studenti (12/1,4 anni) delle 2-3 classi delle scuole medie (istituti di istruzione
superiore di primo grado) dei 4 iscituti individuati: 25/30 studenti per istituto:
n. 1-00/120
Studenti partecipanti a1le assemblee di istituto delle scuole superiori di I
grado: 1000 circa
Studenti,/genitori, insegnanti e altri giovani partecipanti ai 4 mercati I(mO e a1le
4 feste di fine anno 3000
InsegnanLi degli istituti scolastici coinvolti: n. 15 circa
Volontarj- ed addetti di Fite1, Cappellaio matto e de1 Centro Polivalente
Casalarga: n. 1,0 / 1,2 circa
Partecipanti a1la festa finale: 500 circa
Destinatari indiretti :
Famiglie degli studenti coinvolti ne1 progetto: stima n. 500 circa
Giovani che visiteranno i1 blog, il gruppo facebook e twitt.er: stima circa 2000
DATA, PRESI'ìITA PER IJ'A\NIO DEI' PROGETTO O]-/10 /201,2
DAIA PRESIIIITA PER IrA, CONCLUSIONE DEL PROGETTO Sett.embre 2013
EVElgruAI.I FORME DI MONITORAGGIO PRE1IISTE
Un rappresentante de1 Centro Polivalente Casalarga, uno de11'Istituto A. Serpieri
di Bologna e uno de1 Corso di laurea in Scienze del1a comunicazione pubblica,
sociale e politica costituiranno un gruppo di monitoraggio de1lo stato di
avanzamento de1 progetto. Saranno uLiLizzate griglie di valutazione quantit.atj-ve e
qualitative de11e attività appositamente realizzate.
Scadenze rilevazioni:15 marzo 20L3; 15 giugno 201,3; 15 settembre 20\3
t1 report finale verrà presentato e distribuito a settembre 2013 durante 1a festa
finale de1 progetto presso i1 centro polivalente Casalarga.



SPESA PREVISTA PER LA F.EALIZZAZIONE DEL PROGETTO
(dettagliare per tipologia di spesa)
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Euro 39.000 (TOTAIE SPESA PROGEITO)

CONTRIBUTO RICHIESÎO AI,LA REGIONE Euro L9500
(massimo il 50* del costo del progetto)

COPERTURA DEILA SPESA RESIDUA (indicare 1a,/e quota/e
finanziatore,/i):
Soggetto proponente FITEL: Euro 8500
Altri cofinanziatori del progetto:
Ass. cappellaio matto: Euro 4000
IIs A. Serpieri: Euro 7000

TOTAIE Euro 19500

a carlco del/dei soggetto,/i




